
 
 
 
 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 4 COMPONENTE 2 
INVESTIMENTO 2.3  

 

(una dichiarazione per ciascun partecipante) 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL PARTECIPANTE 
 

C.F.:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

Posta elettronica certificata (come risultante dal Registro delle imprese): ……………………………………………………. 
 

Denominazione:..……………………………………………………………………………………………………………………………………....... 
 

Natura giuridica: …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

Stato: ………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………… 

2. DATI RELATIVI AL SOTTOSCRITTORE DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE 
 

Cognome: ……………………………………..................................................................................................................... 
 

Nome: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

Sesso: M [ ] / F [ ] Data di nascita: ……./.……/....... Provincia: ……………………………………………………………… 
 

Comune (o Stato estero) di nascita: 
 

………………………………………………………………………………………………………………. C.F. firmatario: 
 

…………………………………………………………….. in qualità di Legale Rappresentante / Procuratore in forza di procura 
che si allega alla presente dichiarazione, 

3. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000 
 

Il sottoscritto, in qualità di Legale Rappresentante/Procuratore del partecipante alla procedura concorsuale in 
oggetto 

DICHIARA 
 

che il partecipante è in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente bando, in particolare, che: 
 

− è un’impresa che esercita le attività di cui all’articolo 2.195 del codice civile con stabile organizzazione 
in Italia 

 

Denominazione: …………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

Dimensione aziendale1: Piccola …… Media ….… Grande …… 

1 Come definiti dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, pubblicata sulla G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003, 
recepita con DM del 18 aprile 2005, che sostituisce a decorrere dal 1° gennaio 2005 la raccomandazione della Comunità europea 96/280/CE del 3 aprile 
1996. 

Dichiarazione sostitutiva d’atto notorio relativa 
al possesso dei requisiti di ammissibilità 
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Partita IVA ………………..…………….………………………………………………………………………………………………………… 
 

Con sede legale nel Comune di: ……………………………..…………………………prov.: ………………. CAP ………..…. 
 

via e n. civ.: ............................................................................................................................................... Tel.: 
 

……………………………………….……………….……………….... fax .................................................................. 
 

data di costituzione ……………………………………………….………………………….………………………….………………..… 
 

iscrizione alla C.C.I.A.A ………………………………………… al n. ……………………………………. dal…………………………. 
 

codice ATECO 2007 …………………………………………………………………… n. addetti ……………………………………… 
 
− è regolarmente costituita in forma societaria ed è iscritta nel Registro delle Imprese / non risiede nel 

territorio italiano, ma ha una personalità giuridica riconosciuta nello Stato di residenza come risultante 
dall’omologo Registro Imprese italiano e ha a propria disposizione almeno una sede secondaria nel 
territorio nazionale italiano e rispetta gli adempimenti di cui all’articolo 9, terzo comma, primo periodo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 [selezionare il requisito corretto]; 

− è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria e non è sottoposta a 
procedure concorsuali o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente; 

− non rientra tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un 
conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea; 

− è in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni 
concesse dal MIMIT (Ministero delle Imprese e del Made in Italy); 

− non si trova in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata nel Regolamento 
(UE) n. 651/2014 GBER; 

− rispetta i requisiti e le soglie previste dal Regolamento (UE) n. 651/2014 cd. GBER e dal regolamento “de 
minimis”; 

− per quanto riguarda la linea di finanziamento dell’art 25 GBER, rispetta il divieto di doppio 
finanziamento; 

− non è destinataria delle sanzioni interdittive di cui all'art. 9 D.Lgs. n. 231/2001 aventi per oggetto 
l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi; 

− non è destinataria di una sentenza di condanna passata in giudicato o di un decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale, pronunciati per i reati di cui all’articolo 80, comma 1, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nei confronti dei soggetti di cui al comma 3 dello stesso articolo 80; 

− ha legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci (nelle società con 
socio unico o socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiori a quattro) per i 
quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67, D.Lgs. 6 
settembre 2011 n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono 
quelli indicati nell’art. 85, D.Lgs. 6 settembre 2011 n.159; 

− ha assolto gli obblighi contributivi ed essere in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro 
di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

− per operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, essere in regola 
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 
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1999, n. 68; 
− per operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti, presentare sub allegato 6 un rapporto sulla 

situazione del personale redatta ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità di cui al decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità); 

− assicurare, in caso di aggiudicazione del bando, che una quota pari almeno al 30% delle eventuali 
assunzioni necessarie all’esecuzione del progetto o alla realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali, sia destinata all’occupazione giovanile (per tale intendendosi l’occupazione di lavoratori con 
meno di 36 anni) e femminile; 

− non svolge attività ricadenti nei settori esclusi, come di seguito elencati, e pertanto, rispetta, tra gli altri, 
il principio DNSH (ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi 
dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852) e la pertinente normativa ambientale nazionale ed 
europea; sono escluse le attività di cui al seguente elenco: (i) attività connesse ai combustibili fossili, 
compreso l’uso a valle1; (ii) attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) 
che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di 
riferimento2; (iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori3 e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico4; (iv) attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe 
causare un danno all’ambiente; 

− rispetta i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale ed europea, come da ulteriore 
dichiarazione che si allega alla presente, i quali prevedono, tra l’altro, (i) l’adozione di misure adeguate 
volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria (secondo quanto disciplinato nel Regolamento 
finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi e della corruzione), (ii) il divieto di doppio 
finanziamento in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241 GBER, (iii) il rispetto 
del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 2021/241; 
(iv) il rispetto e la promozione della parità di genere e generazionale, nonché l’inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità, come previsto dall’art. 47 D.L. 77/2021 che contiene disposizioni volte a favorire 

 
1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas 
naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni 
di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
 
1 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas 
naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni 
di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
 
2 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano 
nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della 
Commissione. 
 
3 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti esistenti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti 
pericolosi non riciclabili, quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, 
o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità 
di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti prove sono fornite a livello di impianto. 
 
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni 
sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio 
e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti prove sono fornite a livello di impianto. 
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le suddette pari opportunità attuato con il Decreto Interministeriale del 7 dicembre 2021 ( di “Adozione 
delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”); 
e (v) il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai principi di 
parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità; 

− non è in una situazione, anche potenziale, di conflitto di interesse, come da ulteriore dichiarazione che 
si allega alla presente; 

− è in regola con la normativa antiriciclaggio, come da comunicazione dei dati identificativi del titolare 
effettivo (o dei titolari effettivi se più di uno) che si allega alla presente;  

− rispetta ogni altra condizione prevista dalla normativa nazionale ed europea applicabile; 
− □ è iscritto, ovvero □ non è iscritto nell’elenco di cui all’articolo 8 del regolamento dell’Autorità garante 

della concorrenza e del mercato adottato con delibera del 14 novembre 2012, n. 24075 relativo al rating 
di legalità con il punteggio5 ......... ; 

il sottoscritto dichiara, altresì 

 di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 
75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445; 

 di essere informato/a, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 - GDPR e D. Lgs. n. 196/2003 s.m.i. che i dati personali 
raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa. 

 

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  

[o del PROCURATORE] 

 

 

 

 
  

 
5 Indicare il punteggio del rating di legalità nel solo caso di iscrizione all’elenco. 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 4 COMPONENTE 2 
INVESTIMENTO 2.3  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 

ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii. 
 

Il/La Sottoscritto/a ______________________________ nato/a a ________________________ prov. ___ il 

_______________ residente a _______________________________________ prov. ___ in via 

_______________________________ n. ________, in qualità di:  

 titolare della ditta individuale ____________________________ 
 
 legale rappresentante della società ____________________________ 

 
consapevole delle responsabilità penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci così 
come stabilito negli artt. 75 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000 

 
DICHIARA CHE 

 

 la realizzazione delle attività (progettuali) prevede di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

 gli interventi finanziati non abbiano applicazione diretta sulle: 

 attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle6; 

 attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano 
emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento7;  

 attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori8 e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico9;  

 attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 
all'ambiente; 

 attività non conformi alla pertinente legislazione ambientale nazionale e dell'UE 

 la ditta individuale/società adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di 
interessi, delle frodi e della corruzione; 

 
6 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure 
le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
 
7 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, 
occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di 
scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
 
8 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti esistenti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, 
quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 
combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione 
della sua durata di vita; le pertinenti prove sono fornite a livello di impianto. 
 
9 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad 
aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica 
di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o 
un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti prove sono fornite a livello di impianto. 
 



6 

 
 
 
 

 

 il progetto presentato non è finanziato da altre fonti del bilancio dell’Unione Europea, in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241; 

 la realizzazione delle attività progettuali prevede il rispetto del principio di addizionalità del 
sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 2021/241; 

 l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi 
incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei 
diversamente abili; 

 l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con 
particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità e pubblicità; 

 è a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si riserva il diritto di 
procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni 
rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi 
e per gli effetti della normativa vigente. 

 
 
Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali fornita nella sezione 
“Privacy” http://registrotrasparenza.mise.gov.it del MIMIT. 
 
 
Luogo e data _________________/____/_________                                    
 
 

Legale Rappresentante/ Procuratore  
(F.to digitalmente) 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 4 COMPONENTE 2 

INVESTIMENTO 2.3 
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI DEL TITOLARE EFFETTIVO  

 
 

Il/La sottoscritto/a……………………………...……..nato/a…………………… Prov. ……….… il ………………… 
e residente a ……………………Prov. ……. in Via ……...…… n. ….… CAP ……Codice Fiscale .……………… 
 
IN qualità DI (barrare la casella corrispondente): 

□ legale rappresentante e titolare effettivo 
oppure 
□ legale rappresentante 
oppure 
□ titolare effettivo 
 
dell’impresa …………………………… con sede in …………………………….. Prov. ……. in Via 
…………...…… n. ….… CAP …… 
 
ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dal medesimo 
D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ivi indicate, con riferimento al seguente progetto: 
“__________________________________________________”. 

 
DICHIARA 

 
- l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa vigente; 
- di non trovarsi, in relazione al procedimento sopra indicato e nei confronti dell’Amministrazione, in una 
situazione di conflitto di interesse, anche potenziale; 
- di non essere stato condannato anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
capo II del titolo II del libro II del codice penale; 
- di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 
decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
- di non presentare altre cause di incompatibilità a partecipare alle attività (in particolare al progetto) bandito 
dal Competence Center “____________”; 
 
In particolare dichiara di non avere con il personale del Competence Center, o soggetti anche esterni che 
abbiano partecipato alla redazione dei documenti di gara, i cui nominativi risultino dalla documentazione di 
gara, alcuna situazione di conflitto di interesse. 
Al fine di consentire una consapevole dichiarazione circa l’assenza di conflitto di interessi, si specifica che i 
nominativi del personale che ha concorso alla redazione dei documenti di gara sono individuabili nella 
documentazione progettuale: 
 
 

 
Lì, il _______  

Legale Rappresentante/ Procuratore  
(F.to digitalmente) 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 4 COMPONENTE 2 
INVESTIMENTO 2.3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, e s.m.i. 
 

OGGETTO: Comunicazione dati identificativi dei titolari effettivi  
 
Il/La sottoscritto/a……………………………………...……..nato/a…………………… Prov. ……….… il 
………………… e residente a ……………………Prov. ……. in Via ……...…… n. ….… CAP …… 
 
relativamente al seguente progetto: “_______________________________________________” 
consapevole delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni, sotto la propria personale responsabilità, rende la seguente dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, ai fini dell’identificazione del “titolare effettivo”, di cui al D.Lgs. n. 231/2007 e s.m.i. e, pertanto 
 

DICHIARA 
 
□ di agire per conto del/i seguente/i titolare/i effettivo/i: 
Cognome e nome……………….………...…… Nato il………..…………..a ………..……......... (……) 
Residente a .…………………….. (……), Via …………………………………, CAP …………………. 
Codice Fiscale ..…………………………………………………………………………………… 
 
Cognome e nome……………….………...…… Nato il………..…………..a ………..……......... (……) 
Residente a .…………………….. (……), Via …………………………………, CAP …………………. 
Codice Fiscale ..…………………………………………………………………………………… 
 
che i suddetti soggetti sono stati formalmente individuati ai sensi di quanto disposto dagli articoli 20 e 22 comma 
2, D. Lgs. 231/2007 e s.m.i. (**); 
 

OPPURE 
□ di essere stato formalmente individuato ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 5, D. Lgs. 231/2007 
e s.m.i., si allega atto di nomina; 
 

OPPURE 
□ di non essere in grado di indicare il titolare effettivo, così come previsto dal d.lgs. n. 231/2007 e s.m.i. per i 
seguenti motivi: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
____________________________________________________________ 
 
 
 
Luogo e data.……………………     Legale Rappresentante/ Procuratore  

(F.to digitalmente) 
 

 


